
 
1. il plurisenso: la soglia definisce “un’esperienza” di decisione/ 

indecidibilità; è il segnale che è in gioco una sospensione tra 

determinazioni opposte; è passaggio intreccio di dimensioni 

differenti che scandiscono lo spazio e il tempo quotidiano «vero 

luogo dell’in-audito, contro l’ossessione dell’al di là» (F.Jullien)  

2. la parola latina limen è: soglia, ingresso, principio, inizio, 

esordio. Frequentare il limen è stare sulla soglia… decidere un 

cammino che non sappiamo dove porterà… Le esperienze 

cominciano sempre su una soglia. «Ma il limen è anche un segno 

che ammonisce. La soglia può essere fatale.» (M. Balzano) 

3. il rispetto della soglia dell’umanità, Le nuove frontiere della 

giustizia (J. Rawls, M.Nussbaum): «un livello di soglia delle 

capacità, al di sotto del quale il funzionamento umano non è 

realmente accessibile ai cittadini»; li esclude dalla “piazza”.  

4. la funzione critica della soglia contro false universalità è la 

distanza di sicurezza per la conoscenza; «spingere il concetto di 

progresso verso il suo limite, farlo precipitare verso la sua soglia 

critica. Allora il processo si rivela una catastrofe, la totalità si 

trasforma in un cumulo di macerie. […] Quel che resta è 

l’immagine dell’incompiutezza dell’origine che proprio l’unità di 

catastrofe e redenzione rivela.» (Walter Benjamin) «il difficile 

compito di tracciare una via mediana tra gli estremi, che sono 

sempre fonte di grande attrazione. … una terza soluzione, 

liminale: i due punti conosciuti alle estremità della distinzione 

contribuiscono a determinare quel terzo punto…la giusta 

prospettiva da cui esaminare il problema in questione.» (L.Floridi) 

                                  

«Le porte della  orte ti sono forse state mostrate,
hai forse visto i guardiani del paese dell  mbra »

( iobbe   ,  )
« n mondo completamente privo di confini
è anche privo di incanto e magia.
 ono proprio i confini, gli attraversamenti
e le soglie a rendere possibile un incanto.»

( an   ung  hul,      if in Jerem ,     )

                 

                           

« ias uno ri e e il suo sapere da un altro
 os  stato un tempo  os  oggi.
 non  a  atto  a ile tro are le porte
di parole mai dette.»       L   ,     

              
                

                       
                        


